
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  17 DEL  18/02/2020

OGGETTO: Reddito di Cittadinanza – Approvazione Progetti utili alla collettività (PUC) e modalità
progetti personalizzati per PUC individuali.

L'anno  2020 e questo giorno  18 del  mese di  febbraio alle ore  12:30 nella Casa 
Comunale.

Convocata dal Sindaco con appositi  avvisi,  si è tenuta la Giunta Comunale, con 
l'intervento dei Signori:

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI
On. Avv. Giuseppe Taurino X

Dott. Chirizzi Giovanni X

Dott. Oronzo Valzano X

Dott. Fernando Antonio Monte X

Ins. Anna Maria Capodieci X

Dott.ssa Lucia Caretto X

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Claudia Casarano.

Riconosciuto  legale  il  numero degli  intervenuti,  il  Sindaco  Avv.  Giuseppe Maria
TAURINO assume la presidenza, ed invita la Giunta a prendere in esame l’argomento 
indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con Decreto Legge 28 gennaio 2019,  n.  4,  recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia di  
reddito di cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è 
stato  istituito,  con  l’art.1,  il  Reddito  di  cittadinanza,  di  seguito  denominato  «Rdc»,  quale  misura  
fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto alla poverta', alla  
disuguaglianza e all'esclusione sociale;

Tenuto Conto:

ü che l’art.      4 del citato decreto dispone, tra l’altro, al : 
- comma 1 - L'erogazione del beneficio e' condizionata alla dichiarazione di immediata disponibilita' 
al lavoro nonche' all'adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all'inserimento  
lavorativo  e  all'inclusione  sociale  che  prevede  attivita'  al   servizio   della   comunita'; di   
riqualificazione professionale, di completamento degli studi,  nonche'  altri  impegni individuati dai 
servizi competenti  finalizzati  all'inserimento  nel mercato del lavoro e all'inclusione sociale. 
-  comma  2 -  Sono  tenuti  agli  obblighi  tutti  i  componenti  il  nucleo  familiare  che  siano  
maggiorenni,  non  gia' occupati  e  non  frequentanti  un  regolare  corso  di  studi  o  di formazione. 
Sono esclusi dai medesimi obblighi  i  beneficiari  della Pensione di cittadinanza ovvero i beneficiari  
del  Rdc  titolari  di pensione diretta o comunque di eta'  pari  o  superiore  a  65  anni, nonche' i 
componenti con disabilita', come definita  ai  sensi  della legge  12  marzo  1999,  n.  68;
- comma 15 - In coerenza con il profilo professionale del beneficiario,  con le competenze acquisite 
in  ambito formale,  non formale  e  informale,  nonche'  in  base agli  interessi  e  alle propensioni  
emerse  nel  corso del colloquio sostenuto presso il centro per l'impiego ovvero  presso i  servizi  
dei  comuni,  il  beneficiario  e'  tenuto   ad   offrire nell'ambito del Patto per il lavoro  e  del  Patto  
per  l'inclusione sociale la propria disponibilita'  per la partecipazione a progetti a titolarita'  dei  
comuni, utili  alla collettivita',  in   ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di 
tutela  dei  beni  comuni,  da  svolgere  presso  il  medesimo  comune  di  residenza,  mettendo  a 
disposizione un numero di ore  compatibile con le altre attivita' del beneficiario e comunque non 
superiore  al  numero  di  otto  ore  settimanali.  La  partecipazione ai  progetti  e'  facoltativa  per   le 
persone non tenute agli obblighi connessi al Rdc.
I comuni predispongono le procedure amministrative utili  per l'istituzione dei  progetti  di  cui  al  
presente  comma  e  comunicano  le  informazioni  sui  progetti  ad  una  apposita  sezione  della  
piattaforma dedicata  al programma del Rdc del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui 
all'articolo  6, comma  1.
ü  che l’art. 5 del citato decreto dispone, tra l’altro, al:
comma 4 - Nelle  more del completamento  dell'Anagrafe  nazionale  della popolazione residente, 
resta in capo ai comuni la  verifica dei requisiti di residenza e di soggiorno,

Considerato  che il citato decreto definisce le modalità di adesione individuando i beneficiari tenuti agli  
obblighi, coloro che devono essere convocati dai Centri per l’impiego per la sottoscrizione dei Patti per il  
lavoro e coloro che devono essere convocati dai servizi dei Comuni che si coordinano a livello di ambito 
territoriale e competenti in materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei Patti per l’inclusione  
sociale;

Visto  il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 2 settembre 2019, n. 108 in materia di  
sistema informativo del Reddito di cittadinanza, in attuazione dell’articolo 6, comma 1, del citato decreto-
legge n. 4 del 2019;

Visto il  decreto del  Ministero del  lavoro e  delle  politiche sociali  n.  149 del  22.10.2019 pubblicato in  
Gazzetta Ufficiale n.5 dell’8.1.2020 che disciplina forme, caratteristiche e modalità attuative dei Progetti di 
Utilità Collettiva (PUC) a titolarità comunale e l’Allegato 1 al predetto Decreto;

Preso Atto degli artt. 2, 4 e 5 del Decreto 149 del 22.10.2019 nei quali viene disposto quanto segue:

-          Art. 2, comma 3
“I PUC comportano,  per il  soggetto obbligato, un impegno compatibile con le altre attività dallo  
stesso svolte e in ogni caso non inferiore ad otto ore settimanali, fino ad un massimo di sedici ore  
settimanali, previo accordo tra le parti”;
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-          Art. 4, comma 2,
“I comuni attivano in favore dei soggetti coinvolti nei progetti idonee coperture assicurative presso  
l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) contro gli infortuni e le  
malattie  professionali  connesse  allo  svolgimento  delle  attività  previste  dal  PUC,  nonché  per  la  
responsabilità civile verso terzi” 
-          Art. 5, comma 1,
“Agli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei PUC, inclusi quelli derivanti dalle assicurazioni  
presso l’INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, come meglio specificati nell’Allegato 1, si  
provvede con le risorse del Fondo povertà, nei limiti delle risorse assegnate agli ambiti territoriali e  
secondo le indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo medesimo, oltre che con il concorso  
delle risorse afferenti al PON inclusione, secondo le modalità individuate negli atti di gestione del  
programma.  Alle  altre  attività  di  cui  al  presente  decreto  tutte  le  amministrazioni  interessate  
provvedono  nell’ambito  delle  risorse  umane  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a  legislazione  
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Ritenuto pertanto dover procedere all’approvazione:

-          Delle seguenti schede di  Progetti di Utilità Collettiva (PUC), allegate al presente atto per  farne 
parte integrante e sostanziale:

01_Ambito Ambiente -Manutenzione spazi pubblici-

02_ Ambito Sociale -Assistenza agli anziani e persone con disabilità-

03_ Ambito Culturale –Supporto biblioteche-

04_ Ambito Ambiente – Manutenzione e pulizia immobili comunali-

- Dello Schema di  Progetto Individuale Beneficiari Reddito di Cittadinanza Adesione PUC, allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli ed unanimi:

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, dare attuazione alle attività attribuite ai Comuni dal Decreto Legge 
28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2019,  n.  26,  istitutivo  del  
“Reddito di Cittadinanza”. 

Approvare le seguenti schede di Progetti di Utilità Collettiva (PUC) , allegate al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale:

01_Ambito Ambiente -Manutenzione spazi pubblici-

02_ Ambito Sociale -Assistenza agli anziani e persone con disabilità-

03_ Ambito Culturale –Supporto biblioteche-

04_ Ambito Ambiente – Manutenzione e pulizia immobili comunali-

Approvare lo Schema di Progetto Individuale Beneficiari Reddito di Cittadinanza Adesione PUC, allegato 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

Dare mandato al Responsabile di Settore per gli adempimenti gestionali conseguenti.

Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  del 4° c. dell’art.  134 del  
D.Lgs. n. 267/2000.

Pag. 3 di 4



Visto:  si  esprime parere favorevole,  in  ordine alla  regolarità  tecnica del  suesteso 
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 agosto 
2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
F.to Dott. Benvenuto Bisconti

IL SINDACO

F.toAvv. Giuseppe Maria TAURINO

IL SEGRETARIO GENERALE

F.toDott.ssa Claudia Casarano

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
21/02/2020 e vi  rimarrà per 15 giorni  consecutivi,  ai  sensi dell’art.  124, 1° comma del  
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Contestualmente ne viene data comunicazione:

– ai Capigruppo Consiliari, con nota prot. N. _________

Data ……………………..
 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Francesco Giordano F.to Dott.ssa Claudia Casarano

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE

____________________________
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